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Grado:	 soldato
Reparto:	 40° batt.Milizia Territoriale
Data di nascita:	 5 novembre 1880
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 15 gennaio 1918
Luogo:	 in Albania
Causa:	 per malattia

Figini Primo 
di Carlo

Grado:	 soldato
Reparto:	 159° regg. fanteria
Data di nascita:	 30 ottobre 1891
Luogo di nascita:	 Garbagnate Milanese
Data della morte:	 20 giugno 1916
Luogo:	 sull’ Altopiano di Asiago
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Fumagalli Agostino
di Luigi

Circostanze: Le azioni del reggimento contro il Roccolo 
Astoni ed il Cimone riprendono il 20 giugno, mo non si 
riesce ad allargare il varco nelle difese accessorie ne-
miche. Le compagnie 2 e 3 soffrono molte perditeche 
ammontano a 38 ufficiali e 800 militari di truppa.

Grado:	 soldato
Reparto:	 87° regg. fanteria
Data di nascita:	 29 novembre 1898
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 24 ottobre 1917
Luogo:	 nella conca di Plezzo
Causa:	 disperso in combattimento

Fusi Emilio Luigi 
di Martino

Circostanze: Il 12 ottobre, dopo violento bombar-
damento, reparti nemici attaccano il fronte occupato 
dall’87° Regg. (quota la Rocca) che resiste saldamente 
respingendo l’avversario. Alla grande offensiva di ottobre 
il Regg. Concorre, attaccando le munite posizioni del De-
beli, delle quote dette “Pelate” e di quelle di quota 70. 
L’azione iniziata il 21 ottobre, condotta con slancio e a 
più riprese nei giorni successivi, non è coronata da felice 
successo.

Grado:	 soldato
Reparto:	 2° regg. alpini
Data di nascita:	 4 novembre 1882
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 2 aprile 1917
Luogo:	 a Torre di Santa Maria
Causa:	 in seguito a caduta di valanga

Galli Antonio 
di Ambrogio

Grado:	 caporale maggiore
Reparto:	 154° regg. fanteria
Data di nascita:	 9 novembre 1878
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 23 maggio 1917
Luogo:	 a Torino
Causa:	 per malattia

Galli Ernesto 
di Martino

Grado:	 caporale
Reparto:	 273° Regg. Fanteria
Data di nascita:	 25 febbraio 1894
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 25 ottobre 1917
Luogo:	 sul Fiume Piave
Causa:	 in combattimento

Galli Giuseppe 
di Enrico 

Circostanze: Il 23 ottobre, da Faedis, il reggimento pren-
de posizione sul costone a destra di Buriana a sbarra-
mento della rotabile di Creda. Nella notte per completare 
lo sbarramento della valle del Natisone, invia un battaglio-
ne a sinistra del Natisone, all’altura di San Volario ed alla 
stretta di Robie. Attaccati dal nemico soverchiante resiste 
risoluta al contrattacco , manifestando la tenace volontà 
di non cedere un palmo di terreno.

Grado:	 soldato
Reparto:	 2° regg. bersaglieri
Data di nascita:	 25 marzo 1885
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 28 aprile 1916
Luogo:	 nella conca di Plezzo
Causa:	 per ferite riportate in 	
	 combattimento

Galli Luigi 
di Carlo

Circostanze: Nella seconda quindicina di aprile il reggi-
mento va a presidiare il sottosettore Ravlinaz Quota 700 
Quota 900. La sera del 28, dopo un violento bombarda-
mento delle nostre trincee, la fanteria nemica avanza ma 
i nostri, fermi al loro posto prima, contrattaccano poi con 
tanto slancio ed ardimento che l’aggressore viene presto 
completamente rigettato.

Grado:	 soldato
Reparto:	 480a compagnia mitraglieri FIAT
Data di nascita:	 16 maggio 1893
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 21 novembre 1918
Luogo:	 nell’ ospedale da campo n. 211
Causa:	 per malattia

Ghezzi Luigi 
di Giuseppe

Grado:	 soldato
Reparto:	 26° Regg. Fanteria
Data di nascita:	 6 giugno 1894
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 28 dicembre 1917
Luogo:	 Ospedale di Niguarda
Causa:	 Malattia

Ghezzi Francesco
di Giovanni Battista 

Grado:	 soldato
Reparto:	 29° regg. fanteria
Data di nascita:	 31 marzo 1892
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 6 luglio 1915
Luogo:	 sul Monte San Michele
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Ghezzi Mario
di Giuseppe

Circostanze: Durante la 1° battaglia dell’Isonzo dal 23 
Giugno al 7 Luglio, il reggimento  riuscito, dopo ripetuti 
tentativi vivacemente contrastati dal nemico, ad oltrepas-
sare il fiume nei pressi di Sagrado, si spiega alle falde del 
Monte San Michele, fra Sdraussina e  Castelnuovo.

Grado:	 soldato
Reparto:	 125° regg. fanteria
Data di nascita:	 21 luglio 1898
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 13 dicembre 1918
Luogo:	 nell’ ospedale da campo n. 142
Causa:	 per malattia

Ghezzi Martino 
di Giuseppe

Grado:	 soldato
Reparto:	 1° regg. granatieri
Data di nascita:	 27 luglio 1896
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 8 agosto 1916
Luogo:	 sul Monte San Michele
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Ghezzi Pietro 
di Carlo

Circostanze: Dalla fine di marzo 1916 il Regg. Risulta 
trasferito nella zona di Tolmino dove rimane  per circa otto 
mesi . Quivi, alla dipendenza della 7° Divisione interviene 
più volte in prima linea nel tratto di fronte presso Volzana.

Grado:	 caporale  maggiore
Reparto:	 159° Regg. Fanteria
Data di nascita:	 28 novembre 1888
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 31 ottobre 1916
Luogo:	 sul medio Fiume Isonzo
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Ghioni Achille
di Giuseppe 

Circostanze: A fine agosto 1916 il 159° è inviato a Go-
rizia con destinazione in prima linea sulla fronte che dalla 
strada di Rusic va al torrente Corno. Quivi resta alternan-
do lavori di sistemazione difensiva e frequenti azioni di 
pattuglia.

Grado:	 caporale
Reparto:	 14° regg. fanteria
Data di nascita:	 27 agosto 1893
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 25 agosto 1917
Luogo:	 sul Carso
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Ghioni Agostino
di Ambrogio

Circostanze: All’inizio della II° battaglia dell’Isonzo (17 
agosto-12 Settembre)  il 14° Regg. Compie qualche 
turno di trincea nel settore Castagnevizza e Pod Koriti. 
Obiettivi dello stesso, le alture di quota 251 e 244 del 
quadrilatero di Hrbci le cui difese, sostenute da un tiro di 
grande efficacia arrestano lo slancio dell’attacco e rendo-
no infruttuosi e con molte perdite i successivi attacchi dal 
19 al 21 agosto.  

Decorazione: 	 medaglia di bronzo 
	 al valor militare
Grado:	 soldato
Reparto:	 11° regg. Bersaglieri ciclisti
Data di nascita:	 10 marzo 1888
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 17 settembre 1916
Luogo:	 nell’ ospedale da campo n. 046
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Ghioni Anselmo
di Luigi

Motivazione della decorazione: Sprezzante del peri-
colo, si spingeva fuori dalla trincea e attraversava zone 
assai battute dal fuoco nemico per portare aiuto ai feriti. 
Doberdò 16 Dicembre 1916.

Grado:	 soldato
Reparto:	 67° regg. fanteria
Data di nascita:	 28 giugno 1889
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 26 novembre 1915
Luogo:	 sul Monte San Michele
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Ghioni Enrico 
di Carlo

Circostanze: Il giorno 19 novembre  i reggimento si 
schiera sul San Michele per partecipare alla 4° battaglia 
dell’Isonzo (10 Novembre-5 Dicembre) , nei successivi 
giorni i reparti attaccano le cime 1,2 e 3 del San Michele, 
riuscendo, malgrado il vivo fuoco di sbarramento, a por-
tarsi sotto i reticolati e ad aprirvi due varche, attraverso i 
quali due compagnie del reggimento tentano, invano e 
con gravi perdite, di raggiungere le trincee nemiche.

Grado:	 soldato
Reparto:	 7° regg. fanteria
Data di nascita:	 1 settembre 1899
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 12 ottobre 1918
Luogo:	 in prigionia
Causa:	 per malattia

Grassi Ambrogio
di Alessandro

Grado:	 soldato
Reparto:	 10° regg. artiglieria da fortezza
Data di nascita:	 16 giugno 1893
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 29 novembre 1918
Luogo:	 nell’ ospedale da campo n. 028
Causa:	 per infortunio per fatto di guerra

Grassi Luigi 
di Giovanni

Grado:	 soldato
Reparto:	 207° regg. fanteria
Data di nascita:	 7 dicembre 1896
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 16 dicembre 1918	
Luogo:	 a Milano
Causa:	 per malattia

Grassi Mario
di Giovanni

Grado:	 soldato
Reparto:	 221° regg. fanteria
Data di nascita:	 18 settembre 1896
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 21 maggio 1918
Luogo:	 in prigionia
Causa:	 per malattia

Guzzetti Giuseppe 
di Ambrogio

Grado:	 soldato
Reparto:	 1° regg. genio
Data di nascita:	 26 dicembre 1891
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 15 settembre 1916
Luogo:	 a Gorizia
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Lainati Stefano 
di Giuseppe

Grado:	 soldato
Reparto:	 67° regg. fanteria
Data di nascita:	 4 gennaio 1889
Luogo di nascita:	 Arese
Data della morte:	 24 novembre 1915
Luogo:	 sul Monte San Michele
Causa:	 disperso in combattimento

Larghi Antonio 
di Pietro

Circostanze: Il 19 novembre il reggimento si schiera sul 
San Michele per partecipare alla 4° battaglia dell’Isonzo, 
qui tenta la conquista di quota  124 (Rocce Rosse) ma 
gli eroici sforzi degli attaccanti non riescono a superare il 
vivo fuoco nemico di sbarramento. Le perdite della batta-
glia ammontano a 1500 uomini di cui 79 ufficiali.

Grado:	 soldato
Reparto:	 68° regg. fanteria
Data di nascita:	 6 maggio 1894
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 20 settembre 1919
Luogo:	 in Albania
Causa:	 per malattia

Lecchi Giulio 
di Celeste

Grado:	 soldato
Reparto:	 1° Regg. Genio
Data di nascita:	 13 luglio 1887
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 19 marzo 1918
Luogo:	 in prigionia
Causa:	 per malattia

Lecchi Lorenzo
di Antonio 

Grado:	 soldato
Reparto:	 38a compagnia presidiaria
Data di nascita:	 19 dicembre 1897
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 5 novembre 1918
Luogo:	 nell’ ospedale da campo n. 082
Causa:	 per malattia

Longhi Enrico
di Giuseppe

Grado:	 soldato
Reparto:	 5° Regg. Genio
Data di nascita:	 10 maggio 1899
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 23 aprile 1918
Luogo:	 in prigionia
Causa:	 malattia

Magnani Gustavo 
di Ottorino 

Grado:	 soldato
Reparto:	 41° Regg. Fanteria
Data di nascita:	 12 settembre 1887
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 19 giugno 1916
Luogo:	 nella sezione sanità n. 33
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Magnani Tranquillo
di Ludovico

Circostanze: Il 16 giugno  il reggimento ritorna in prima 
linea a Monte Zovetto per la difesa a oltranza delle posi-
zioni. Qui a prezzo di sensibili perdite (1332 uomini fuori 
combattimento, dei quali 40 ufficiali), coopera valdamen-
te a rintuzzare l’urto del nemico che dopo un lotta acca-
nita inizia il ripiegamento.

Grado:	 soldato
Reparto:	 209° Regg. Fanteria
Data di nascita:	 28 novembre 1885
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 23 maggio 1917
Luogo:	 sul Carso
Causa:	 in combattimento

Mainardi Giovanni 
di Domenico 

Circostanze: (10° battaglia dell’Isonzo) il 23 maggio il 
reggimento attacca quota 363 e con slancio ammirevo-
le riescono a penetrare nella trincea avversaria prenden-
do prigionieri, armi e munizioni. La sera stessa, a causa 
dei violenti contrattacchi nemici, sono costretti a rientrare 
nella linea di partenza. In dieci giorni di battaglia la Briga-
ta 209° e 210° ha perduto 66 ufficiali e 1848 militari di 
truppa. 

Grado:	 soldato
Reparto:	 7° Regg. Bersaglieri
Data di nascita:	 1 febbraio 1890
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 18 dicembre 1916
Luogo:	 sul Carso
Causa:	 per ferite riportate in 	
	 combattimento

Malgrati Angelo
di Antonio 

Circostanze: A novembre 1916 il reggimento viene tra-
sferito a Staineri, alla dipendenza della Brigata “Ancona”. 
Fino al 17 dicembre opera sull’Alpe di Cosmagnon, di-
stinguendosi per ardite azioni.

Grado:	 soldato
Reparto:	 61° regg. fanteria
Data di nascita:	 16 novembre 1888
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 7 novembre 1917
Luogo:	 in Macedonia
Causa:	 per malattia

Malgrati Antonio
 di Anselmo

Grado:	 soldato
Reparto:	 111° regg. fanteria
Data di nascita:	 7 gennaio 1896
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 1 luglio 1916
Luogo:	 sull’ Altopiano di Asiago
Causa:	 in combattimento

Maltagliati Gerolamo 
di Ambrogio

Circostanze: Il 26 giugno 1916 il Monte Baldo e il mon-
te Nos sono in possesso del 111° Regg. Che punta ver-
so M. Mosciagh e Cima Zebio. Contro queste posizioni 
il Regg, si accanisce con ripetuti attacchi il 30 Giugno e 
giorni successivi, ma l’attiva vigilanza  del nemico, favo-
rito dal terreno che rende inefficace l’azione della nostra 
artiglieria, permette solo lievi e parziali progressi che co-

Grado:	 soldato
Reparto:	 77° regg. fanteria
Data di nascita:	 12 marzo 1891
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 23 dicembre 1917
Luogo:	 sul Monte Valbella
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Mantegazza 
Giuseppe di Ernesto

Circostanze: Il 23 Dicembre un poderoso attacco ne-
mico riesce a sfondare le nostre linee di Col del Bosso 
– Col di Echele.

Grado:	 soldato
Reparto:	 128° regg. Fanteria
Data di nascita:	 1 novembre 1893
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 19 novembre 1915
Luogo:	 nella sezione sanità n. 03
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Mantica Santino 
di Francesco 

Circostanze: Il 29 ottobre il Reggimento scende a ripo-
so a Zatopok, ma dopo qualche giorno è già ritornato in 
linea fra Lozice ed Anhovo e poi a Plava e Planina, par-
tecipando, per tutto il mese di novembre, alle operazioni 
contro Monte Kuk- Zagora e Zagomila, consistenti in una 
continua alternanza di attacchi e contrattacchi che logo-
rano abbastanza i reparti

Grado:	 soldato
Reparto:	 75° compagnia mitraglieri FIAT
Data di nascita:	 16 marzo 1885
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 25 agosto 1917
Luogo:	 sul campo
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Marelli Pierino
di Carlo 

Grado:	 soldato
Reparto:	 42° regg. fanteria
Data di nascita:	 30 maggio 1887
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 10 ottobre 1915
Luogo:	 a Piacenza
Causa:	 per malattia

Mariani Eugenio
di Ambrogio

Grado:	 soldato
Reparto:	 59° regg. fanteria
Data di nascita:	 3 giugno 1894
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 21 ottobre 1915
Luogo:	 sul Monte Col di Lana
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Merati Carlo 
di Luigi

Circostanze: A metà Ottobre al 59° Regg. È affidato il 
compito di attaccare la zona fortificata “ La Corte – Mon-
tagna del Sief” per poi procedere alla completa conqui-
sta del Col di Lana. L’azione si svolge fra il 18 ottobre e 
il 2 novemnbre. Le truppe del 59°Regg. si addentrano 
nella zona del Forte a Corte, diroccato dalle nostre arti-
glierie, ma, violentemente contrattaccate, sono costrette 
a ripiegare.

Grado:	 soldato
Reparto:	 146° regg. fanteria
Data di nascita:	 10 gennaio 1887
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 14 ottobre 1916
Luogo:	 sul Carso
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Merati Primo
di Angelo

Circostanze: Il reggimento schierato dal 17 Settembre 
con la 16° Divisione sul Debeli, Il 23 sventa due tentativi 
di attacco che il nemico ha lanciato verso le nostre posi-
zioni di quota 144 ed il 10 Ottobre, con brillante azione, 
tentano la conquista completa della quota citata quota 
perdendo 15 ufficiali e 660 gregari di truppa.

Grado:	 soldato
Reparto:	 30° regg. Fanteria
Data di nascita:	 26 ottobre 1895
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 4 luglio 1915
Luogo:	 sul Monte San Michele
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Meroni Emilio
di Martino 

Circostanze: Nella 1° battaglia dell’Isonzo (23 giugno-7 
luglio), dopo combattimenti accaniti, nei quali perde oltre 
1500 uomini dei quali 61 ufficiali, riesce ad espugnare 
importanti trinceramenti nella zona di Castelnuovo. 

Grado:	 soldato
Reparto:	 6° regg. Artiglieria da campagna
Data di nascita:	 21 agosto 1891
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 3 aprile 1916
Luogo:	 sul Monte Pasubio
Causa:	 in seguito a caduta di valanga 

Meroni Mario
di Martino 

Grado:	 soldato
Reparto:	 202° regg. fanteria
Data di nascita:	 21 giugno 1896
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 2 luglio 1916
Luogo:	 sull’ Altopiano di Asiago
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Minora Attilio
di Martino

Circostanze: Il 26 Giugno il Reggimento inizia la sua 
avanzata dal Colle di Pòsina verso la fronte Collo – Balàn 
e dal Monte Alba verso Fucceuecco. I suoi obiettivi sono 
Cimon dei Laghi – quota 1035 poi Monte Gusella – Dos-
so Cayallon e da ultimo Malga Campolazzo – Monte 
Maggio – Cima Maggio. L’azione per quanto ostacolata 
da intensa reazione, procede lentamente e sono subito 
rafforzate le posizioni conquistate.

Grado:	 soldato
Reparto:	 2° regg. artiglieria da fortezza
Data di nascita:	 17 maggio 1899
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 27 novembre 1918
Luogo:	 a Milano
Causa:	 per malattia

Minora Ernesto
di Paolo

Grado:	 soldato
Reparto:	 90° regg. fanteria
Data di nascita:	 17 aprile 1897
Luogo di nascita:	 Bollate
Data della morte:	 24 maggio 1917
Luogo:	 in prigionia
Causa:	 per ferite riportate in 			 
	 combattimento

Minora Giuseppe
di Domenico

Circostanze: Il 23 maggio la brigata “Salerno” col 90°, 
scattando vigorosamente dalle trincee di Hudi Log .Nad 
Bregon inizia la azione contro le munitissime posizioni 
della zona Fornaza-Stari Lokva .  Il 90° di slancio riesce 
a sorpassare quota 232 ed a raggiungere la strada di 
Versic. Le perdite di tre giorni di azioni sommano a 115 
ufficiali e 2319 militari di truppa.


